
Droga 
Vassalli: 
«Urge 
la legge» 

- ( • ROMA. Il ministro di Gra
zia e giustizia Vassalli in un 
editoriale uW'Avantil di oggi 
esamina il ddl per la lotta aUa 
droga, Vassalli osserva che 
•farebbe- penoso se a tanto 
proclamato Impegno sul Iron
ie della lotta contro questo 
flagello dovesse lar poi riscon
tro un sostanziale abbandono 
per mancanza di tempo, nella 
definitiva messa a punto delle 
misure almeno di quelle più 
urgenti-. 

Circa la tesi di uno stralcio 
solo sulle parti sulle quali e 
presumibile un più facile ac
cordo tra le forze politiche 
Vassalli osserva che «questa 
lesi è Inaccettabile se si pensa 
che queste parti di cui antici
pare la trattazione linirebbero 
per ridursi a poche disposizio
ni di natura penale e proces
suale relative alla lotta contro 
Il narcotraffico, mentre ne ri
marrebbero fuori altre certo 
non meno qualificanti ed es
senziali* Tutta la nforma del 
sistema vigente e fondata -
continua Vasalli - «su una m-
vnlonc congiunta delle lacune 
retesi evidenti sia sul momen
to della produzione e della di
stribuzione illecita sia su quel
lo del consumo-. 

In particolare, appare fuor-
viante <- continua vassalli - la 
campagna ingaggiata contro 
la ribadita volontà di dichiara
re Inequivocabilmente illecito 
Ir consumo di droghe* 

Vassalli osserva poi che 
•cercare di aiutare sia pure 
con sanzioni minon e non de
tentive ne pecunidne, altn gio
vani a non diventare tossico
dipendenti e dunque a non 
contribuire a riempire ullenor-

' mente le carceri mi sembra 
che sia propno I esatto con
trario di ciò che viene imputa
to, con olamore degno di mi
glior causa, al progetto gover
nativo 

A Milano colti in flagrante tre tipografi 
mentre stampavano certificati 
di credito del Tesoro in Eoi 
per il valore di mille miliardi di lire 

Sgominata la banda 
degli «eurofalsari» 
Quasi mille miliardi di lite, un falso colossale desti
nato a colpire le banche di tutto il continente: in 
una tipografia milanese si stampavano certificati di 
credito del Tesoro in Ecu, la moneta della Comunità 
europea. I carabinieri hanno colto in flagrante i tre 
tipografi e li hanno arrestati: ma alle loro spalle c'è 
sicuramente un'organizzazione con una profonda 
conoscenza del sistema bancario internazionale. 

tasi MILANO Alla direzione 
della Banca d Italia, quando 
hanno visto i certificati del Te
soro stampati dal tipografo 
milanese Pielro Pema, si sono 
messi le mani nei capelli e si 
sono precipitati dai carabinie
ri. *Voi non avete idea di quel
lo che avete scoperto Se que
sti moli fossero entrati in cir
colazione - hanno detto i diri
genti di Bankitalia - avrebbero 
provocato un disastro* E sa
rebbe stato il pnmo disastro 
rella stona del sistema mone
tano europeo, un assaggia dei 
guai che si preparano per il 
1992 quando, insieme al de
naro ed alle merci, circoleran
no liberamente da un paese 
ali altro della Comunità falsa

ri, truffatori e ogni altra risma 
di malviventi. 

Come primo assaggio sa
rebbe stato piuttosto pesante: 
pronti da stampare, nella tipo
grafìa clandestina, c'erano 
quasi centocinquanta chili di 
carta filigranata. Una rapida 
operazione aritmetica ha per
messo ai carabinieri di accer
tare che la banda era in grado 
di produrre certificati del Te
soro in Ecu per un valore al 
cambio attuale (miliardo più, 
miliardo meno) di novecento 
miliardi di lire italiane. Ed è 
proprio il colossale imporlo 
dell'affare a date la certezza 
che a finire in manette sono 
stati solo gli esecutori materia
li del bidone: alle loro spalle 

si intravede la presenza di un 
organizzazione capace di 
muoversi con dimestichezza 
nel sistema bancario intema
zionale, una,banda di «colletti 
bianchi* pronta a prendere in 
consegna i falsi e ad inserirli 
nel modo migliore nel grande < 
mercato del titoli pubblici. E 
l'ipotesi più credibile * anche.-
la più Inquietante: i certificati 
falsi avrebbero dovuto finire 
tra le riserve di una grande 
banca prendendo il posto dei 
certificati veri; che sarebbero 
stati poi piazzati un po' alla 
volta sui diversi mercati euro
pei. Una gigantesca operazio
ne di riciclaggio che presup
pone l'esistenza di talpe ad al
lo livello ainintemo degli isti
tuti di ereditò: ma sulla possi
bilità di mettere il sale sulla 
coda anche ai cervelli della 
banda f carabinieri per il mo
mento preferiscono non sbi
lanciarsi.' 'Anzi, secondo la 
versione ufficiale l'inchiesta è 
da consjdéranTconclusa con 
il blitz di sabàtojicorso, 

Erano' quasi l f «eì di un pò-.' 
meriggio di pioggia'battente. 
Quattro carabinieri in borghe
se del Nucleo operativo di Mi-

\. ,V» 'W« 
La tipografia dove venivano stampati I certificati del Teso». A 
sinistra, patto Pema II falsario arrestato'insieme a due complici 

lano sì sono presentali in una 
tipografia di via Pestalozzl 3: 
siamo nei dintorni di Porta Ti
cinese, una zona che ha dato 
i natali ai più grandi falsari 
della malavita milanese. Quel
la di via Pestalozzi era, fino a 
ieri l'altro, una tipografia più 
che rispettabile, abituata a for
nire ricettari alle Unita sanita
rie e gli atti ufficiali dei Comu
ni dell'hinterland. Quando gli 
uomini dell'Arma hanno var
cato la porta, accanto alla 
macchina da slampa c'era lui, 

Pietro Pema, 51 anni: «Un vero 
artista - dice ora il maggiore 
Umberto Messolo - uno che 
andrebbe assunto alla Banca 
d'Italia. Uno tra i falsari più 
abili che ci sia mai capitato di 
catturare*. Dalla stampatrice 
offset uscivano mazzette di fo
gli rosa, stampati in filigrana 
con l'intestazione del Ministe
ro del Tesoro: certificati in eu-
roscudl al tasso di interesse 
del 9,60 %, emessi nel 19S5 
dal ministro Giovanni Goria e 
destinati a scadere nel 1993 
Valore nominale mille Ecu, 
circa'Un milione e trecentomi-
la lire: ne avevano già stampa-
ti quasi mille. Per raggiungere 
la tonalità esatta di rosa ogni 
certificato era stato passato 

nella stampatrice sei volte, ed 
uria settima per l'applicazione 
dei ùmbri a secco. «Assoluta
mente perfetti - giura il capi
tano che ha condotto l'irruzio
ne - se non fosse stato per 
una lievissima differenza nella 
filigrana*. «Lo so bene che la 
filigrana era sbagliata - ha 
detto Pema al momento del
l'arresto - ma era solo que
stione di tempo. Ancora un 
paio di giorni e avremmo si
stemato tutto*. 

Invece per ('«artista* e per i 
suoi dipendenti, il tipografo 
Vincenzo D'Amato e il litogra
fo Angelo Bellati, si sono aper-
tale porterei carcere di San 
Vittore. Rischiano dai Ire ai 
dodici anni di carcere. 

Castellammare, sgominato il clan D'Alessandro 

Blitz anticamorra nel Napoletano 
Città assediata dalla polizia 

f due ore Uff quartiere di .Castellammare di Sta-
. il grosso centro detta provincia di Napoli, è stato 
Cinto d'assedK>»dagli nomini del commissariato di 
Ps e della squadra mobile di Napoli Risultato del
l'operazione: 23 arresti. Fra gli arrestati, 4 esponen
ti del clan D'Alessandro, indicati dalla polizia co
me ispiratori della famosa strage di Torre Annun
ziata nella quale persero la vita ben otto persone. 
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§ • NAfCU Per due ore, Ire-

S ctento pohziolU della squadra 
mobili: di Napoli e del com
missariato di N di Castellam
mare di Stabia hanno finto ( 

d assedio i) quartieri.' di scafi- ' 
sano Obiettivo dell operazio
ne il clan D Alessandra e I 
suoi capi Michele, 44 anni In 
libertà per decorrenza dei ter
mini di carceratone preventi
va nonostdiile una condanna 
ali ergastolo per triplice umici-

( f dio Mano di 39 anni Domu-
nn.o di 2fi e Luigi di 42, non* 
che I luogotenenti di questa 

* temuta ed agguomta cosca 
Elio Rotondale 39 anni, ed 
Antonio De U n a di 45 

L'operazione A scattata al-
lalba centinaia di persone 
sono state svegliAte e (atte 
uscire In strada decine di ap-
pctrtamcnti wno s'ali rovistali 
da cima a fondo le strade 
bloccate e nessuno e potuto 
entrari.1 o usure d il quartiere 
Alla Ime dopo più di 2 ore 
njin. J< ?,*•&.!!> D Alessandro 
ed al loro presunti luogote

nenti sono stati attestati altri 
17 pregiudicati Per tutti l'ac
cusa è estraniente grave: va 
dati associazione per delin
quere di stampo camorristico 
finalizzata'«Ila gestione dello 
ìpacc» e del traffico di so
stanze stupefacenti a quella 
dcll'qèganlKtziofK del gioco 
clandestino Tutte le prove 
dell attività di questo clan, a 
detta degli invesiigaton, sono 
racchiuse in un voluminoso 
rapirono che è stato inviato 
alla Procura delti Repubblica 
di Napoli Nel rapporto si af
ferma tra 1 aitro che | influen
za del clan D Alessandro si 
estendeva ben oltre i confini 
del comune di Castellamma
re ed armava fin nella peni
sola sorrentina dove la pre
senza della malavita organiz
zala si fa sempre più massic
cia proprio in relazione alla 
presenza di camomsti in penì
sola il gruppo regionale del 
Ì'CÌ ha presentato una interro
gazione per chiedere se corri-

i m n i j i i l \*nm la *)/ili7lg ctl£ 

alcuni esponenti della camor-

Michele D'Alessandra, H boss arrestato .'|n»i«n4^d aftrt venWùe 
uomini della banda "» # 

ra abbiano ottenuto ingenti fi
nanziamenti per le attività turi
stiche rilevate in costiera. 

Anche se meno noto di al
tri, il clan D'Alessandro è con
siderato uno dei più agguerriti 
della camorra' dopo aver 
stretto un patto d'acciaio con 
Il clan dei Nuvoletta di Mara
no - sostiene la polizia - la 
gang si sarebbe impegnata in 
una guerra contro le altre or
ganizzazioni della zona. Una 
lotta che avrebbe generato 
una sene di omicidi. 

Il clan avrebbe anche am
mazzato, il 19 febbraio scorso, 
Catello Saturnino, un fedelissi

mo di Cutoki'Che negli anni 
scorsi er* stàio inviato al sog
giorno obbligato m provincia 
di Reggio Emilia. Tornato in 
città, Satuntino avrebbe tenta
to di riprendere il proprio po
sto di eapozona, incontrando 
l'opposizione delle altre orga
nizzazioni che "avevano ridise-
gnato la mappa del potere cri
minale nella -zona di Castel
lammare di Stabia. Alla fine 
Saturnino è stato eliminato. 
Notevole la soddisfazione del
la polizia per l'operazione di 
lervche dovrebbe aver messo 
in ginocchio una delle più po
tenti organizzazioni della 
Nuova camorra. • V.F. 

A Cagliari per una donna contesa 

1 f i l i l i In un duello 
taglia la gola al rivale 
Una^colteUata alla gola, un'altra al torace, e per 
{tossano Pili, 23 annirla morte è stata istantanea. 
Il suo, assassino, Domenico Madeddu.cinquanten-
he incensurato, ha confessato. E Successo l'altra 
notte in un vecchio sottano di Castello, nel centro 
storico Cagliaritano. Un duello rusticano in piena 
regola, davanti alla giovane donna contesa. Ma 
c'è anche il movente della tentata rapina. 
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MOLO BRANCA 

I H CAGLIARI Lui seduto su 
una sedia, col coltello ancora 
in pugno, e una mano premu
ta sul ventre per tamponarsi la 
ferita. Lei, infinocchio sy) let
to disfatto e macchiato di san
gue, in preda ad miai violenta 
crisi lsterica.,<2uando gli agen
ti della aquadm mobile di Ca
gliari, sono entrati nella vec
chia casa di Castello, circa 
un'ora dopo il delitto, li han
no trovati ancora sotto choc, a 
pochi passi dal corpo delh 
vittima riverso per terra in una 
pozza di sangue. Tutt'attomo 
un fotte odore di acquavite, 
qualche mobile sottosopra, le 
tracce di un lungo, violento 
duello, 

Delitto di gelosia? Dalle pri
me ricostruzioni parrebbe di 
si. L'omicida, Mimmo Maded-
du, 50 anni, operaio, aveva 
avuto fino a qualche tempo fa 
una relazione con Daniela Or
ni, 26 anni, una tossicodipen
dente, con piccoli precedenti 
per rapina. Avevano abitato 
assieme per alcuni mesi nel 

piccolo sottano di Castello, 
poi lei lo aveva lasciato, con
servando perfidie chiavi di ca
sa. L'altra sera! sapendo che il 
suo ex uomo^ta fuori, ciàfc? 
tornata assieme, «d un giova
ne a m K ^ R o u u ò Pili, 23 an
ni, anche^uftosScodipenden* 
te.*'Force avevano inamente un' 
furto. Forse erano ubriachi (il 
forte odore di acquavite), o 
sotto gli effetti della droga. 
L'operaio li ha trovati a letto 
che facevano l'amore. Quel 
che è avvenuto a questo pun
to lesta in parte un mistero. 
L'omicida iso-confesso ha 
raccontato di essere stato ag
gredito, picchiato e legato, 
con dei cavi staccati dal televi
sore, ad una sedia. Riuscitosi 
a liberare, sarebbe .iniziato 11 
«duello rusticano»: gli uomini 
l'uno di fronte all'alno, con 
dei coltelli da cucina in mano. 
Una sequenza lunga, dram
matica. Il più giovane viene 
colpito al torace, e finito inl( 

pochi, aitimi con una coltella
ta che gli recide la gola. Il tut

to sotto gli occhi'attemtl della 
giovane amica. ~; . .-

Il racconto dell'omicida de
ve, esaere apparto sufficiente
mente, convincente agli inve
stigatori, se ieri mattina, con
fermando il fermo operato 
dalla polizia, il magistrato ha 
disposto che, assieme a Ma-
deddu, accusato di omicidio 
volontanó>, venisse rinchiusa 
nel carcere di Buon Cammino 
anche Daniela Ontì, con l'ac
cusa di «tentata rapinai e «se
questro di personal. Dalla ra
gazza, ancora sotto choc, del 
resto sono venute solo versio
ni confuse e contraddittorie. 
ln*un primo momento si sa
rebbe addirittura autoaccusa
ta dell'omiddio. poi ha soste
nuto la tesi di un suicidio, infi
ne ha confermato le respon
sabilità del suo ex convivente, 
negando però il tentativo di 
rapina. Il sostituto procuratore 
Paolo De Angelis vagiteti ora 
tutte le testimonianze disponi
bili per fare piena luce sull'ac
caduto. fra queste, quelle di 
alcuni giovani che per pnmi 
sono entrati nella casa, richia
mati dalle urla terrorizzate 
della ragazza. Sono stati loro 
ad avvisare la polizia attorno 
alle 21 di domenica Mimmo 
Madeddu è stato pnma ac
compagnato al pronto soccor
so per medicarsi le ferite (fra 
le altre una alla lesta che gli 
sarebbe-stata infetta con una 
bottiglia), poi in questura, do
ve ha confessato. 
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V M t O IL XVII ICONGRIMO 
Iniziative. G. Pellicani, Mira 

(Ve): D. Pelliccia, Perth; 
T, Savlnl, Londra. 

Manifestazioni. Q. Chiaren
te, Mantova, G Borgna, R 

Emilia; D. Novelli, Man
tova; L. Perelll, Barletta 
(Ba), 

Convocazioni. Il seminario 
del senatori comunisti sul 

regolamento del Senato 
è fissato per oggi marte
dì 28 febbraio ore 9,30. 

I senatori comunisti sono 
tenuti a essere presenti 

senza eccezione a parti
re dalla seduta pomeri
diana di oggi martedì 28 
febbraio. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pome
ridiana di oggi e alle se
dute di mercoledì 1 mar
zo e alla seduta antime
ridiana di giovedì 2 mar
zo. 

Un marchio doc per i 100 anni della pizza 
• H NAPOLI. A dorso di mulo, 
l'I 1 giugno del 1889, tre pizze 
vennero portate alla Reggia 
di Capodimonte a Napoli. 
Chiuse in contenitori di latta 
che ne conservavano il calore 
e la fragranza, furono mostra
re alla regina Margherita che 
arrivando a Napoli aveva 
espresso, tra la meraviglia ge
nerale, il desiderio di assag
giare una pizza. E al pizzaio
lo più noto dell'epoca, Raf
faele Esposito - titolare di 
una pizzena che ancor oggi 
esiste all'angolo fra via Chlaia 
e via S Anna di palazzo -
venne chiesta una cosa ecce
zionale E il pizzaiolo inventò 
una pizza patriottica, coi co
lon della bandiera nazionale 
il bianco (la mozzarella), il 
verde (il basilico), ti rosso (il 
pomodoro). Una pizza che 
esisteva già - racconta oggi 
un discendente di quel mae
stro, Vincenzo Pagnanì Bran

di - ma che era stata modifi
cata sostituendo il formaggio 
duro con uno a pasta filata. 
La regina Margherita, si dice, 
gradi molto questo tipo di 
pizza e ne chiese il nome ad 
Esposito (conosciuto come 
•Pietro il pizzaiolo-) Raffaele 
fece un ampio inchino e dis
se* 'Margherita, se a voi sta 
bene. Maestà'' E da quel 
giorno la pizza più ricca del 
repertorio partenopeo ha 
avuto il nome della regina, 

Propno in concomitanza 
del centenano della pizza più 
famosa e regale, l'Apes, l'as-
sociazione dei pizzaioli euro
pei (presieduta da Antonio 
Primiceri) e quella della vera 
pizza napoletana (guidata da 
Vincenzo Paci), lanciano una 
proposta al Parlamento, vara
re una legge che disciplini la 
pizza e tuteli questo piatto. 
'Siamo profondamente con

ta pizza Margherita compie cent'anni. E i pizzaio
li italiani in occasione di questa ricorrenza chie
dono al Parlamento di varare una legge che tuteli 
il consumatore. La richiesta parte da considera
zioni economiche (un giro di affari di almeno 
5.000 miliardi l'anno), oltre che dal fatto che la 
pizza è uno dei maggiori veicoli promozionali 
dell'immagine Italia nel mondo. 
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vinti che la Pizza - afferma 
Antonio Paci, vicepresidente 
dell'Apes e tra i promoton 
della tutela della pizza napo
letana - oltre ad essere un 
piatto prelibato 6 uno dei uet> 
coli di propaganda dell'imma
gine Italia nel mondo Per 
questo riteniamo che vada di
sciplinata, regolamentata e tu
telata, come avviene per t vini, 
con una legge che contenga e 
faceta rispettare un disciplina
re che garantisca la qualità e 

la genuinità del prodotto • 
Le pizzerie in Italia sono ol

tre 12000, qgni anno gli ita
liani mangiano almeno 3 200 
miliardi di pizza- ìl giro di af-
fan dei locali che si occupa
no di questa pietanza supera 
di molto i 5.000 miliardi e 
quindi occorre una tutela -
prosegue Antonio Pace - che 
tenga conto di tutte le esigen
ze. 

La proposta è quanto mai 

semplice- raccogliere in una 
legge i van disciplinari, esal
tando le tradizioni regionali e 
non imbrogliando sui nomi 
'Troppo spesso infatti - affer
ma Antonio Pace - si spaccia 
per napoletana una specialità 
che è pessima. Troppo spesso 
si afferma che un dato prodot
to è Napoletano Troppo spes
so l'avventore e tratto in in
ganno. Ecco perché proponia
mo una legge di regolamenta
zione». 

Si scopre cosi che dalla dif
fusione. della pizza in Italia e 
nel .n|àndo sono nate specia
lità regionali davvero eccezio
nali pizze romane, venete, ro
magnole, siciliane tutte basate 
sull'impasto di farina e ac-/ 
qua, ma tutte adattate ai SJ^ffy 
delle zone in cui sono sfatte' 
elaborate. Sono tutte speciali
tà da tutelare. 

Questo pomeriggio i rap

presentanti dell'Apes e del-
l'associazione vera pizza na
poletana presenteranno a Na
poli la nchiesta di disciplina 
legislativa della pizza e le ma
nifestazioni indette per il cen
tenario delta pizza Margheri
ta 1 festeggiamenti comince
ranno con il congresso euro
peo dei pizzaioli e termine
ranno I111 giugno con la con
segna di un riconoscimento 
all'erede dell'inventore della 
pizza Marghenta, Vincenzo 
Pagnani Brandi Brandi nel 
suo locale conserva àncora 
gelosamente un diploma di 
Camillo Galli, capo dei servizi 
di tavola della Rea! casa, da
tato 11 giugno del 1889, il 
quale attesta // riconoscimen
to e la gradttudine per aver 
fornito alla regina un piatto 
tanto prelibato come quello 
della pizza con mozzarella, 
pomodoro e basilico. 

Altre adesioni all'appello 
per i «Versi satanici» 

«Difendiamo 
la libertà 
delle idee» 
• Aldo De Jaco, scrittore 
e segretario del sindacato 
nazionale scrittori, aderente 
alla Filis-Cgil, Ettore Scola, 
regista, Aldo Trione, preside 
della facoltà di lettere del
l'università di Salerno, Gio
vanni Torres La Torre, pitto
re e poeta, Luigi Malerba, 
scrittore, Tenero e Adriana 
Di Stazio. Sono queste le 
piQ recenti adesioni all'ap
pello lanciato sul caso Ru-
shdie dagli scrittori Umber
to Eco, Giovanni Giudici, 
Antonio Porta, Giovanni Ra-
boni e Andrea Zanzotto. Al
tre ancora se ne attendono:, 
«É particolarmente impor
tante - dice Andrea Zanzot
to - farsi sentire in questo 
momento in cui si verifica
no altri due casi gravissimi: 
la carcerazione del dram
maturgo cecoslovacco Va-
clav Havel e la completa 
emarginazione della poe
tessa rumena Ana Blandia-
na». 

Ripetiamo qui l'appello, 
comparso già mercoledì 22 
gennaio sulla prima pagina 
del nostro giornale: «E asso
lutamente intollerabile che 
l'applicazione di leggi e 
usanze vigenti all'interno di 
un solo paese venga arbi
trariamente e violentemente 
estesa ad altri paesi sovrani, 
attraverso un appello ai 
mass-media, con un vero e 
proprio incitamento all'as
sassinio, in violazione di 
qualsiasi diritto intemazio
nale civile ed umano». Con
tinuano cosi i cinque pro
motori: «Contro l'arroganza 
politica e l'integralismo 
ideologico gli scrittori si 

sentono mobilitati. I l loro si
lenzio - conclude l'appello 
- potrebbe suonare come 
acquiescenza o peggio co
me complicità con il potete, 
di qualsiasi natura o colore 
esso sia. La libertà d i 
espressione non può essere 
messa in dubbio da nessu
no». Spiega ancora lo scrit
tore Giuseppe PonUggia: 
«Noi dobbiamo fare corpo 
comune contro questi con
cezione aberrante della reli
gione. Jung ha una defini
zione bellissima quando di
ce che il fanatismo-4 un 
dubbio ' ;lpercompw»ato. 
Ebbene la cultura,per'sua 
natura deve essere anttfana-
tjcà: la cultura è dubbio, * 
problema». 

Chi vuole aggiungere la 
propria firma a questa di 
chiarazione deve mettersi In 
contatto con la redazione 
milanese dell'Unità - viale 
Fulvio Testi 75, telefono 
64401 - oppure con il sin
dacato nazionale scrittori 
(via Basente 52/D, 00198 
Roma). 

Oltre a quelli già citati pia 
sopra hanno finora aderito 
all'appella per I «VMMM sa
tanici* di Rluhdie Alberto 
Bevilacqua, Fiero Blgpngla-
ri, Italo Alighiero Chiosano, 
Maria Còtti, tolsero Crema-
seni, Gina Ugorto, France
sco Leonettl, Cesare Lupori
ni, Giovanni Pascutto, Giu
seppe PonUggia, Folco Por-
tinari, Ilario Rosati, Giam
piero Rugarli, Mauro, Santa-
gostinl, Mario Spinella, 
Gianni Soni, Fulvio Tornii-
za, Giorgio-Van Straten, Ita
la Vivane Sergio Zavoll. 

Studenti khomeinistì , : 
minacciano una libreria 
«Via dalla vetrina 
quei versi blasfemi» 
• NAPOLI Un gruppo di 
studenti iraniani di Napoli 
ha imposto ad una libreria 
che opera all'interno della 
facoltà di ingegneria di to-
gliere-dalla « b i n a UjHbro dt*f 
Salman Rushdie .-ttiversl'sa-
Unici: L'episodio ai (> verifi
cato ierj manina. -. . 

GII-'studenti di religione 
islamica avevano notato 
nella sede della libreria 
(una cooperativa) il volu
me messo sotto accusa dai 
capi dell'Islam. Dopo una 
assemblea, una delegazio
ne si e recata presso la lìbe-
ria ed ha invitato il direttore, 
con una velata minaccia, a 
togliere di mezzo il volume. 
Alla frase «Siamo in tanti e 
non garantiamo la sicurez
za* i responsabili della libe
rta Cuen hanno deciso di ri
tirare il libro dalla vetrina, 
ma hanno anche deciso di 
continuare a venderlo. 

Ferma la protesta dei soci 

della cooperativa e degli 
studenti universitari demo
cratici: . l ina libreria non de
ve dare giudizi sui fiori che 
venda rnadeuedarealieffo-
relajtossibilità dì scegliere -

• axmrma in un comunicalo 
- . Noi non siamo né contro, 
né piér l'Islam, in Italia si ri
spetta il pluralismo delie 
idee. Non è accettabile quin
di che cittadini stranieri, ac
colti democraticamente in 
Italia, non rispettino le leggi 
del nostro paese, cercando 
di instaurare un clima di inti
midazione assolutamente 
inaccettabile in un paese de
mocratico: 

Gli studenti integralisti 
islamici a Napoli avevano 
svolto nell'università attiviti 
palesi fra il 7 9 e l'80, cer
cando di provocare gli stu
denti antikhpmeinistie coin
volgerli in risse da cui'pote
va scaturirne l'espulsione 
dall'Italia. 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 
NOMIVI ogni 30 minuti cu» 6,30 «il. 1 2 . dalla 15 Mg 18.30 
Noi corso dilla giornata Mrvtai oormofendimMVtl lui prin
cipali fatti dol giorno. 
Oro 7 Romana it impi con Cimalo Fi «coni chronora di Avvini-
mmo: B.301 duriti dM muori. Porli FrtnciOnevoBiMgln: 10 
Filo dirotto col Sftlvigintl: oagl fti pirli di Kuoli lupanari In 
•lucilo Ermanno Ditti. Edoardo Gorduml, 11 30 Vlmnti i n -
«Mta:oclwpunto*l'iwdilloligQi.Pirliron RominaBiwvcr»: 
16 Dirmi doso Canwi par H dibattilo «ilio Higgo contro I I 

j IN M M E Torino 104: Ornava 88 66794 250; U 
•pana (7.600/106.200: Milano 91. Navlrl 91 350; Como 
8..700/87 760/96.700;lana87.800 Fidava 107.760; Ro-
vtto 98.860: Rltglo Emilio 96.260. Imola 103.350/107; Mo
dano 84.800: Batoana 87 5O0/94.6O0: Parma 92. Ptw. Lue-
w . Intorno, Empoli 105 800. Araxio 99 800; Slana, Orai l l -
to 107.600: Flionio 96 600/105,700. Malia Carraia 
102.550; Pilligli 100.700/98.900/93 700; Torni 107 600; 

-05.JOT " —• "-105.200; Aiean 95 250/95 600. 
106.600; Pawo91.100, Rama 94 900/97/105.650: Railto 
ITI) 95.B00: Placar., Chlltl 104 300. Volto 96.500; Napoli 
88: Salerno 103.500/102.860, Fonia 94 600, Lacca 
105.300: Bwl 87 600: Fauna 105 700, Latina 105.660; 
FiMinoni 105.560. Vitalba 96.800/97 050. Pavia. Piaaon-

» . CtMiona 90.960: Platon 105.800: Rieti 102.200. Impe
rli 88.200: Tiontp 103.00: Rovinio 103 260. Taranto 
95.800: BlaUa 108.800, Udmo 91.500. 
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